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Decreto Ministeriale 24 febbraio 2017 n. 15130 (Pubblicato il 24 aprile 2017 sulla G.U.R.I. n. 95) - 
“Istituzione della banca dati informatizzata delle sementi e del materiale di moltiplicazione vegetativa ottenuti 
con il metodo biologico e disposizioni per l’uso di sementi o di materiale di moltiplicazione vegetativa non 
ottenuti con il metodo di produzione biologico.”. 
 
Sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 24 aprile 2017 n. 95, è stato pubblicato il DM 24 febbraio 2017 n. 

15130 che istituisce la Banca dati informatizzata delle sementi e del materiale di moltiplicazione vegetativa ottenuti con il 

metodo biologico e le disposizioni per l’uso di sementi o di materiale di moltiplicazione vegetativa non ottenuti con il 

metodo di produzione biologica. 

Il Decreto attua quanto previsto dall’Art. 48 e seguenti del Reg. (CE) n. 889/2008 (Banca dati delle sementi), 

introducendo l’uso della banca dati informatizzata nazionale (BDS), supportata dal database del Sistema Informativo 

Agricolo Nazionale (SIAN-SIB), all’indirizzo http://mipaaf.sian.it, o dai sistemi informativi regionali, per l’inserimento e la 

verifica della disponibilità commerciale delle sementi e del materiale di moltiplicazione vegetativa ottenuti con il metodo di 

produzione biologico. 

Vengono, inoltre, stabilite le nuove modalità con cui le imprese agricole biologiche possono procurarsi le sementi ed il 

materiale di moltiplicazione vegetativo per le loro produzioni, nonché i casi in cui può essere concessa la deroga all’uso di 

tali materiali non ottenuti con il metodo biologico, ai sensi dell’Art. 45 del Reg. (CE) n. 889/2008. 

I temi principali normati dal Decreto sono: 

GESTIONE DELLA BANCA DATI INFORMATIZZATA (BDS) 

La BDS, gestita dal MiPAAF, quale Autorità competente nazionale, attraverso i servizi resi disponibili del SIB: 

 contiene l’elenco delle specie e varietà di sementi e/o di materiale di moltiplicazione vegetativa ottenuti con il 

metodo di produzione biologico o provenienti da unità di produzione in conversione all’agricoltura biologica 

disponibili sul mercato nazionale e relativi fornitori; 

 definisce le liste di equivalenza varietale, per determinate specie, al fine di garantire un impiego preferenziale 

delle sementi e materiale di moltiplicazione vegetativa biologici e ridurre il numero di deroghe rilasciate, senza 

determinare pregiudizio per l’operatore. 

Nella BDS le specie o alcune categorie commerciali di una specie di sementi e di materiale di moltiplicazione vegetativa 

ottenuti con il metodo di produzione biologico sono distinte in tre liste di appartenenza: 

 lista rossa: elenca le specie o le categorie commerciali di una specie disponibili in quantità sufficienti sul mercato nazionale 

per le quali non è concessa deroga, salvo il caso in cui nessun fornitore sia in grado di consegnare il prodotto prima della 

semina, nonostante l’operatore li abbia ordinati in tempo utile; 
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 lista verde: elenca le specie o le categorie commerciali di una specie indisponibili sul mercato nazionale e per le 

quali è concessa annualmente una deroga generale; 

 lista gialla: contiene l’elenco di tutte le varietà delle specie non ricomprese nelle precedenti liste e per le quali è 

necessario, tramite la BDS con accesso in area riservata, effettuare una verifica di disponibilità commerciale per 

la successiva eventuale concessione della deroga ai sensi dell’art. 45, par. 5 del Reg. (CE) n. 889/2008. 

In ambiente pubblico è consultabile esclusivamente l’elenco di tutte le varietà delle specie non ricomprese nelle liste 

rossa e verde e non è verificabile la disponibilità commerciale delle stesse varietà. 

IMPLEMENTAZIONE DELLA BANCA DATI INFORMATIZZATA (BDS) 

Il corretto funzionamento della BDS, per la verifica della disponibilità commerciale di sementi e di materiale di 

moltiplicazione vegetativa biologici e l’eventuale rilascio della deroga per l’impiego dei suddetti prodotti non biologici, è 

rappresentato dall’inserimento da parte dei fornitori della disponibilità di: 

 sementi e materiale di moltiplicazione vegetativa provenienti da appezzamenti biologici e prodotti, ai sensi dell’art. 

12, paragrafo 1, lett. i, del Reg. (CE) n. 834/2007, rispettivamente da piante madri o piante genitrici coltivate 

secondo le norme dell’agricoltura biologica per almeno una generazione o, nel caso di colture perenni, per due 

cicli vegetativi. Nel caso di specie a bulbo, tubero o radice nuda per le quali la produzione di seme comporti il 

reimpianto del bulbo, del tubero o della radice nuda, il ciclo vegetativo svolto secondo le norme dell’agricoltura 

biologica si conteggia a partire dal reimpianto degli stessi; 

 sementi e materiale di moltiplicazione vegetativa prodotti come al punto precedente, ma provenienti da unità di 

produzione in conversione all’agricoltura biologica. 

REGISTRAZIONE DEI FORNITORI E DELLE DISPOBILITA’ 

Per fornitori si intendono: 

 gli operatori biologici iscritti nell’elenco di cui all’art. 7 del decreto ministeriale 1° febbraio 2012 n. 2049, registrati 

come tali nella BDS; 

 i venditori che trattano sementi e/o materiale di moltiplicazione vegetativa biologici preconfezionati, registrati 

come tali nella BDS, anche se non sono operatori biologici. 

Il fornitore che vuole commercializzare sementi o materiale di moltiplicazione vegetativa biologici sul territorio nazionale, 

attraverso la BDS: 

 si deve abilitare ad operare nel SIB e deve procedere alla propria registrazione all’interno della BDS; 

 deve inserire e mantenere aggiornate in modo continuativo, all’interno della BDS, attraverso i servizi resi 

disponibili dal SIB, per ciascuna varietà registrata le seguenti informazioni: 

 il nome scientifico della specie e la denominazione della varietà; 



 

 
 
 
 

 il nome e i dati di contatto; 

 la zona nella quale può consegnare le sementi o i tuberi- seme di patate o materiale di moltiplicazione 

vegetativa biologici all'utilizzatore nel tempo solitamente necessario per la consegna; 

 il paese o la regione in cui la varietà viene sperimentata e autorizzata ai fini dei cataloghi comuni delle 

varietà delle specie di piante agricole (relativa al catalogo comune delle varietà delle specie di piante 

agricole) e delle specie di ortaggi (relativa alla commercializzazione delle sementi di ortaggi); 

 la data a partire dalla quale saranno disponibili le sementi o i tuberi- seme di patate o materiale di 

moltiplicazione vegetativa biologici; 

 il nome e/o il numero di codice dell'autorità o dell'organismo di controllo incaricato del controllo, ai sensi 

dell'articolo 27 del Reg. (CE) n. 834/2007; 

 la non disponibilità di alcune delle varietà registrate. 

Il Ministero ha facoltà di annullare la registrazione del fornitore che non provveda all’aggiornamento nella BDS della 

propria disponibilità di sementi o di materiale di moltiplicazione vegetativa ottenuti con il metodo di produzione biologico o 

provenienti da unità di produzione in conversione all’agricoltura biologica. 

CONDIZIONI PER IL RILASCIO DELLA DEROGA PER L’IMPIEGO DI SEMENTI E DI MATERIALE DI 

MOLTIPLICAZIONE VEGETATIVA NON OTTENUTI CON IL METODO DI PRODUZIONE BIOLOGICO 

L’operatore biologico, abilitato ad operare sul SIB, qualora ricorrano una o più condizioni previste all’art. 45, par. 5 del 

Reg. (CE) n. 889/2008, richiede, attraverso i servizi resi disponibili dal SIB l’autorizzazione ad utilizzare sementi o 

materiale di moltiplicazione vegetativa non biologici. 

L’operatore biologico, almeno 10 giorni prima della semina, dovrà accedere alla BDS inserendo obbligatoriamente le 

seguenti informazioni: 

 specie/varietà di cui intende rifornirsi; 

 tempi limite di consegna; 

 specifiche tecniche qualitative; 

 quantitativo necessario. 

Successivamente la BDS fornirà le informazioni se la specie o la tipologia commerciale cui appartiene la varietà richiesta 

è inclusa nella lista rossa, verde o gialla. 

Se la specie/varietà richiesta è compresa nella lista rossa, la BDS rende visibile la lista dei potenziali fornitori della varietà 

o di varietà equivalenti di sementi o di materiale di moltiplicazione vegetativa biologici o in conversione. Il sistema 

consentirà di inviare automaticamente una preliminare richiesta di acquisto ai fornitori individuati. A seguito delle risposte 

dei fornitori, l’operatore decide quale fornitore contattare per concludere, la transazione commerciale. Qualora non si 



 

 
 
 
 

possa concludere la transazione commerciale, all’operatore è consentito di ottenere il rilascio della deroga dalla BDS che, 

contemporaneamente, trasmette un messaggio di allerta all’Organismo di Controllo dell’operatore per la successiva 

azione di verifica e controllo. 

Se la specie/varietà richiesta è compresa nella lista verde, la BDS evidenzia la concessione automatica della deroga 

all’uso di semente e materiale di moltiplicazione vegetativa non biologici per l’anno solare in corso, che è registrata dal 

sistema e resa disponibile per la stampa. 

L’operatore è tenuto a stampare la lista verde relativamente alla presenza delle specie/varietà di proprio interesse a 

comprova della consultazione effettuata. 

Se la specie/varietà richiesta è compresa nella lista gialla, la BDS rende visibile la lista dei potenziali fornitori della 

varietà o di varietà equivalenti di sementi o materiale di moltiplicazione vegetativa biologici o in conversione. 

La BDS, consentirà all’operatore di inviare automaticamente una preliminare richiesta di acquisto ai fornitori. A seguito 

dell’invio della richiesta si possono verificare 2 circostanze: 

1) se nessun fornitore conferma, entro 5 giorni lavorativi dall’invio della richiesta, la disponibilità alla vendita della 

varietà o di varietà equivalenti, la possibilità di effettuare la consegna in tempo utile per la semina, le specifiche 

tecniche qualitative ed il quantitativo necessario, all’operatore viene concessa la deroga; 

2) se uno o più fornitori confermano, entro 5 giorni lavorativi dall’invio della richiesta, la disponibilità alla vendita della 

varietà o di varietà equivalenti, la possibilità di effettuare la consegna in tempo utile per la semina, le specifiche 

tecniche qualitative ed il quantitativo necessario, all’operatore viene negata la deroga e dovrà decidere quale 

fornitore contattare per concludere, privatamente, la transazione commerciale. 

Qualora non si possa concludere la transazione commerciale, all’operatore è consentito di ottenere il rilascio della 

deroga dalla BDS che, contemporaneamente, trasmette un messaggio di allerta all’Organismo di controllo 

dell’operatore al fine di assicurarne la successiva azione di verifica e controllo. 

La disponibilità nella BDS di sementi o materiale di moltiplicazione vegetativa provenienti da un’unità di produzione in 

conversione all’agricoltura biologica o di varietà considerate equivalenti è ostativa al rilascio della deroga, salvo il caso 

previsto dall’art. 45, paragrafo 5 lett. b) del Reg. (CE) n. 889/2008. 

Se la specie/varietà richiesta è utilizzata per scopi di ricerca e sperimentazione o conservazione, la BDS consente di 

rilasciare all’Operatore la deroga all’utilizzo di sementi o materiale di moltiplicazione vegetativa non biologici per quelli 

non ricompresi nella lista verde. La BDS trasmette un messaggio di allerta all’Organismo di Controllo dell’operatore per 

la successiva azione di verifica e controllo. 

ATTIVITA’ DI VERIFICA SVOLTA DALL’ORGANISMO DI CONTROLLO 

Compito degli Organismi di Controllo sarà quello di verificare, nel corso delle ordinarie attività ispettive: 

 l’effettiva sussistenza delle condizioni che hanno determinato la concessione della deroga ed il possesso da parte 

dell’operatore di idonea documentazione comprovante la motivazione di concessione registrata dal sistema; 



 

 
 
 
 

 che la specie o la varietà utilizzata corrisponda a quella indicata nella richiesta di deroga; 

 che le sementi ed il materiale di moltiplicazione vegetativa impiegate non siano trattate con prodotti non ammessi; 

 che le sementi ed il materiale di moltiplicazione vegetativa non siano ottenuti o derivati da Organismi 

geneticamente modificati; 

L’Organismo di Controllo, nel corso delle attività di verifica dell’esistenza delle condizioni necessarie per il rilascio della 

deroga, provvede, attraverso apposita funzionalità della BDS, alla comunicazione al Ministero ed alle Regioni e Province 

autonome di Trento e Bolzano del ricorso alla deroga da parte dell’operatore controllato, nel caso di specie e varietà 

elencate nella lista verde. 

ENTRATA IN VIGORE E APPLICAZIONE 

Il DM 24 febbraio 2017 n. 15130 è entrato in vigore a partire dal 25 aprile 2017 (il giorno successivo alla pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 95 del 24/04/2017). 

Le seguenti norme: 

 obbligo di registrazione dei fornitori e delle disponibilità; 

 condizioni per il rilascio della deroga; 

 procedura di gestione della BDS e di rilascio della deroga; 

 attività degli Organismi di controllo; 

si applicheranno con decorrenza dal 1° gennaio 2018. 

A decorrere dal 1° gennaio 2018, data di applicazione delle suddette norme, l’articolo 7, punto 5 e l’Allegato 5 del DM 27 

novembre 2009 n. 18357 sono abrogati. 

 


